Per i neo diplomati Periti Industriali è ancora oggi possibile l'iscrizione all'albo professionale in attesa della riforma delle professioni.

Da circa due anni sono in esame svariati disegni di legge per la riforma delle professioni intellettuali, che subordinano all’esercizio della libera professione il conseguimento di un titolo di studi universitario o equipollente avente valore legale. Quindi, in pratica, una volta approvati questi disegni di legge, ci si potrà iscrivere all’Albo dei Periti Industriali solo dopo un ciclo di studi universitario di tre anni.

Tuttavia, sia i disegni di legge nazionali che le proposte di direttiva dell’Unione Europea dispongono la salvezza dei diritti acquisiti. Ciò significherebbe che quei periti industriali che, seppure privi di titolo di studio universitario, risulteranno già iscritti nel Registro dei Praticanti “alla data di entrata in vigore dei decreti emanati ai sensi della legge di riforma delle professioni”, potranno garantirsi la possibilità di svolgere il praticantato previsto dalla normativa vigente e conseguire l’abilitazione professionale ancora con il diploma secondario superiore di perito industriale capotecnico, e quindi potranno esercitare la professione di Perito Industriale alle stesse condizioni di coloro che dovranno obbligatoriamente seguire il nuovo percorso di studi universitario e sostenere l’esame di Stato per l’abilitazione professionale.

Pertanto, in vista di questa riforma, il Collegio vuole suggerire ai diplomati che hanno intenzione di esercitare la professione di Perito Industriale di iscriversi nel Registro dei Praticanti prima dell’entrata in vigore dei suddetti disegni di legge, per avere, se confermato dal disegno di legge la garanzia assoluta ed inalienabile che i diritti da loro acquisiti non saranno toccati e soprattutto per non perdere la possibilità di esercitare la professione di perito industriale con il diploma di scuola secondaria superiore.

L'iscrizione all'albo consentirà l'esercizio della libera professione di perito industriale nei settori della progettazione impiantistica (legge 46/90) per gli elettrotecnici, termotecnici e meccanici (questo per le specializzazioni maggiormente presenti nel nostro territorio), l'espletamento di pratiche per il contenimento dei consumi energetici ai sensi della Legge 10/91, Pratiche ISPESL  e,  a seguito di corsi specializzanti, la consulenza nella prevenzione incendi, la progettazione e coordinamento della sicurezza nei cantieri (D.l.vo 494-96), la consulenza ai fini della sicurezza nelle aziende (D.L.Vo 626/94), la consulenza per il rumore (indagini fonometriche), compatibilità elettromagnetica, perizie tecniche e consulenze del Giudice, verifiche degli impianti ai sensi della Legge 46/90 ed altre ancora.

Dunque un comparto esteso e specialistico molto richiesto da Aziende, Enti, privati ed Industrie. 

Di seguito, per maggior chiarezza,  riportiamo l'iter necessario per l'iscrizione all'albo professionale utile a comprendere i vari passaggi per ottenere l'iscrizione.

ITER PER ISCRIZIONE ALBO PROFESSIONALE

Per iscriversi all’Albo Professionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati bisogna innanzi tutto essere in possesso del diploma di Maturità Tecnica Industriale conseguito presso un Istituto Tecnico Industriale Statale o presso un Istituto Tecnico Industriale legalmente riconosciuto.

Il primo passo dopo il conseguimento del diploma è l’iscrizione al Registro dei Praticanti.

Che cos’è il Praticantato?

Il Praticantato è l’istituzione tramite la quale il Perito Industriale Libero professionista e gli altri liberi professionisti (ingegneri, geometri, etc.,  di cui all’art. 2, comma 3.d della Legge 2 febbraio 1990 n. 17) ammettono il praticante a frequentare il proprio studio. Il periodo di praticantato serve ad acquisire la pratica professionale inerente la propria specializzazione e idonea a sostenere l’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera professione.

Quali sono le forme di Praticantato?

Praticantato di due anni di frequentazione volontaria presso un professionista)  Perito Industriale o altro libero professionista (vd. art. 2 comma 3.d) della Legge 2 febbraio 1990 n. 17) che svolga attività in un settore affine alla specializzazione del diploma e che sia iscritto da almeno cinque anni nel proprio Albo. (Questa forma di praticantato è una sorta di scuola biennale pratica, cioè l'equivalente di uno stage di lunga durata e non prevede attualmente nessuna retribuzione da corrispondere al praticante, in quanto è tipicamente formativa, dove il professionista deve impegnarsi a insegnare la professione al praticante sotto la vigilanza dell'ordine professionale ed è per questo che la durata è inferiore rispetto alle forme di lavoro subordinato)

Praticantato di tre anni con contratto di lavoro subordinato presso Ditta o studio tecnico svolgendo mansioni proprie della specializzazione relativa al diploma.

Praticantato di due anni frequentando una scuola superiore biennale  diretta a fini speciali finalizzata al settore della specializzazione relativa al diploma (D.P.R. 10/03/1982). 

Praticantato svolto come insegnante tecnico pratico in laboratori o reparti di lavorazione relativi a specializzazioni o ad indirizzi di studio corrispondenti alla specializzazione specifica del diploma posseduto (art. 12 della Legge 2 febbraio 1990 n. 17) presso scuole secondarie di secondo grado statali o legalmente riconosciute. In questo caso il praticantato dura tre anni. 

Terminato il periodo di praticantato, si accede all’Esame di Stato per ottenere l’abilitazione all’esercizio della libera professione. Gli esami consistono in due prove scritte o scritto-grafiche ed in una prova orale.

Superato l’esame di stato ci si può iscrivere all’Albo Professionale.

Con l’entrata in vigore del D.P.R. n. 328 del 2001, primo passo di avvicinamento della riforma universitaria al mondo delle professioni, l’iter per l’iscrizione all’Albo si è arricchito di due nuove modalità:

1° caso: possesso del diploma universitario triennale (DPR 328/01 art. 8 comma 3 e relativa tabella A) 

In questo caso si sostiene direttamente l'esame di stato per conseguire l'abilitazione all'esercizio della libera professione senza svolgere il praticantato e successivamente ci si iscrive in albo. 

2° caso: possesso del diploma di laurea (DPR 328/01 art. 55 commi 1 e 2 tabella D) 

In questo caso se si possiede adeguato diploma di laurea comprensivo di tirocinio di sei mesi, si sostiene direttamente l'esame di stato per conseguire l'abilitazione all'esercizio della libera professione senza svolgere il praticantato e successivamente è possibile iscriversi all'Albo professionale. 

